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  Ancorata a questo bivio


  sull'orlo del precipizio


  ascolto il sangue


  pulsare


  sui dorsi delle mani


  ciondolanti


  e sulle tempie


  disfatte dal giudizio


  Come vi sia giunta


  è tema d'amnesia


  con la melatonina


  fra i denti


  e ai polsi


  logori legacci


  di purpureo velluto


  stretti come gli amanti


  a cui l'amor si nega


  Maledetta dai sensi


  come Didone


  a Cartagine


  e Narciso


  sulla riva del fiume


  dell'inganno


  mi s'impone


  l'atroce dilemma


  d'avvalermi


  della perfida ragione


  nella scelta


  del sentiero


  prediletto


  Ed ambo le strade


  conducono all'inferno
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  Sì sconfinato


  è il mio amore


  da confondere


  i margini


  fra la mia inquietudine


  ed il tuo incanto


  Sì infinito


  è il tuo candore


  da tramutare


  in delizia


  ogni mio tormento


  Corre


  lungo la schiena


  pallida


  un brivido


  di sensuale presenza


  e rompe il respiro


  sino a sera


  quando ti rivedo


  nei miei sogni


  e bacio


  l'attesa


  della nostra convergenza
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  Amabilmente


  bacio i tuoi fianchi


  pungenti e lisci


  quando a me t'abbandoni


  e ti lasci condurre


  lungo il sentiero


  dell'estasi


  La terra trema


  e le civette


  appollaiate sui fragili rami


  dell'albero della vita


  fuggono


  Siamo soli


  nel nostro caldo bozzolo


  Soli


  e con il mondo avverso
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  È te che amo


  La mia completezza


  dipende


  dall'espressione


  del tuo viso angelico


  Da quegli occhi


  lucidi


  ed incorrotti


  fissi nei miei


  E la naturalezza


  di cui ti avvali


  nell'amare


  una donna fragile


  e folle


  accende i miei sensi


  e ci condanna


  alla eterna prigionia


  della passione
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  Sono la regina


  del tuo impero


  caduta in disgrazia


  per il troppo amore


  Sono il fantasma


  dell'opera


  Una nefasta concubina


  fedele


  solo


  ai propri baci


  Di notte


  m'accende il desiderio


  d'afferrare il vento


  fra le tife


  in riva al fiume


  Sono figlia


  della tempesta


  e madre di menzogne


  Colgo i fiori


  dell'inganno


  e sulla pelle


  reco i segni


  del mio delirante passato


  A te


  simile a un dio


  voglio far dono


  del mio scettro


  e del mio trono


  Ecco


  afferra la corona


  e stringila al petto


  ché il tempo fugge


  come un abulico folle


  tentando di separare


  quei fianchi


  seducenti


  dalle mie carezze


  ebbre


  dei tuoi sospiri
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